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Ricche di specie e varietà 

 Arbusti selvatici indigeni come habitat per diverse specie animali 

 Fendivista colorato 

 Fiori e frutti da gustare 

 

 

 

 
Siepe selvatica 

 

 

1. Vantaggi per l’uomo e la natura 
Le siepi hanno una funzione di recinzione, separazione e riparo, ma portano anche vita in qualsiasi giardi-
no offrendo un habitat a uccelli, ricci, insetti e molte altre specie animali. Gli uccelli nidificano nel fitto intrico 
di rami e foglie e, assieme ai ghiri, mangiano i frutti della siepe, mentre le api, le farfalle e altri insetti si 
nutrono del polline e del nettare dei fiori. La fioritura rigogliosa e profumata di numerose specie arbustive 
indigene stimola i sensi e regala anche a noi umani bontà culinarie sotto forma di sciroppi, tè e marmellate. 
 

Siepi 



 

 2/5 0
2
.0

2
.2

0
2
3
 /

 S
c
h

e
d
a

 i
n
fo

rm
a
ti
v
a
 s

ie
p
i 

P
u
b
b
lic

a
z
io

n
e
 e

s
te

rn
a

 

 

Scheda informativa 
moduli naturali  
 

Una siepe selvatica è composta esclusivamente da arbusti selvatici indigeni. Quelli con bacche e spine 
crescono per esempio nelle siepi per uccelli, i cui nidi sono al riparo dai predatori. Le bacche rappresenta-
no una fonte di cibo gradita soprattutto in au-
tunno e inverno.  
Le siepi con frutti presentano arbusti selvatici i 
cui fiori e/o bacche vengono consumati crudi o 
trasformati in cucina.  
Le siepi a parallelepipedo ricche di specie 
offrono un’eterogeneità maggiore rispetto a 
quelle con un solo tipo di arbusto grazie a 
foglie di forma diversa, ai vari colori di fiori e 
bacche, nonché a periodi di fioritura differenti.  
Il valore ecologico può essere incrementato 
piantando un orlo erbaceo e allestendo piccole 
strutture come cataste di rami o mucchi di 
sassi. 
 
 
 

2. Istruzioni per la costruzione 
 

2.1. Possibilità di realizzazione 

Gli arbusti selvatici possono essere piantati in siepi lineari o a gruppi. Esiste una vasta scelta di arbusti 

indigeni con diversi tipi di portamento e colore dei fiori, delle bacche e del fogliame.  

Le siepi si prestano per sostituire i recinti, suddividere gli spazi, riparare la vista e dispensare ombra nelle 

calde giornate estive. Dove lo spazio a disposizione è poco, sono più adatte le siepi a parallelepipedo che, 

tagliate regolarmente, restano sottili.  

Particolarmente interessanti sono le siepi con larghezza variabile, rientranze e arbusti posti a distanza 

diversa l’uno dall’altro. Le specie che crescono lentamente e restano piccole necessitano di meno posto 

rispetto a quelle che crescono velocemente e 

diventano alte e larghe, e piantate in gruppo 

sono adatte anche a giardini piccoli. Le specie 

più peculiari possono essere messe a dimora 

anche singolarmente.  

Dove lo spazio abbonda, si può piantare una 

siepe selvatica a due o tre file, oppure una siepe 

per uccelli. Idealmente, è accompagnata da un 

orlo erbaceo ricco di specie e di fiori che funge 

da habitat e fonte di nutrimento per numerosi 

animali. 

 

 

Siepe a parallelepipedo 

 

 

2.2. Pianificare la piantumazione 

Le caratteristiche del suolo e le condizioni di luce determinano quali specie indigene sono più idonee. Le 

spine giocano un ruolo fondamentale per gli uccelli che nidificano, in quanto offrono la protezione necessa-

ria da gatti e altri predatori.  

Vanno tenute in considerazione le dimensioni e la crescita degli arbusti: le specie a crescita rapida vanno 

piantate a debita distanza da quelle con cicli lenti.  

Le siepi a parallelepipedo esigono almeno un metro di larghezza, quelle selvatiche due-cinque metri oltre a 

un orlo erbaceo adiacente di almeno uno-due metri. A seconda della specie, gli arbusti vengono piantati in 

modo disallineato a circa uno-due metri di distanza. Quelli piccoli vengono sistemati a gruppi di due-cinque 

pezzi. 
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Per quanto riguarda la distanza dal terreno dei vicini, occorre rispettare le prescrizioni edilizie cantonali e 

comunali.  

Il momento ideale per la messa a dimora degli arbusti è tra ottobre e aprile, per le piante a radici scoperte 

tra metà novembre e fine marzo. Il terreno non deve essere né gelato né innevato.  

 

 

2.3. Cura 

Le siepi selvatiche necessitano di poche cure. Da un punto di vista ecologico, nei primi anni non dovrebbe-

ro essere tagliate. Dopo tre-cinque anni, a dipendenza della specie di arbusti e del luogo si rimuovono o 

potano singoli getti in modo selettivo. Se lo spazio è sufficiente, la siepe può essere tagliata anche dopo 

dieci o più anni, e comunque al massimo una volta l’anno durante la pausa vegetativa (novembre-

febbraio), in modo da non disturbare gli uccelli che vi nidificano. Le specie che portano frutti, utile fonte 

invernale di cibo per uccelli e piccoli mammiferi, vengono potate possibilmente solo in febbraio-marzo, 

poco prima del ricaccio. Per garantire agli animali un luogo in cui rifugiarsi, gli arbusti non vanno mai taglia-

ti tutti in una volta.  

Mozzare tutti i rami all’altezza del 

petto non consente alla siepe di 

crescere in modo fitto e intrecciato. 

Sotto il peso della neve, inoltre, gli 

arbusti si piegano più velocemente 

di quelli potati in base a una sele-

zione.  

Le siepi a parallelepipedo vengono 

tagliate appositamente in una de-

terminata forma una-due volte 

l’anno.  

Gli arbusti indigeni crescono bene 

nei suoli ricchi di humus anche sen-

za concimazione. Per non rischiare 

di ferire arbusti e animali, il sottobosco dovrebbe essere rimosso in modo mirato con le forbici e non con 

un tagliasiepi o un decespugliatore a filo. Conviene rinunciare all’aggiunta di trucioli di legno o di pacciame, 

che emette nitrato. Se presente in grandi quantità, esso danneggia determinati arbusti e stimola la crescita 

di erbacce.  

L’orlo erbaceo viene potato solo una volta l’anno in primavera, è quindi un habitat molto prezioso che ri-

chiede pochissima cura. Anche in questo caso la falciatura deve essere effettuata nel rispetto degli anima-

li.  

 
 

3. Specie di arbusti selvatici indigeni 

 

3.1. Siepe per uccelli 

 

Nome volgare Nome botanico 

Pero corvino Amelanchier ovalis 

Crespino comune Berberis vulgaris 

Corniolo maschio Cornus mas 

Nocciolo Corylus avellana 

Biancospino comune e selvatico Crategus monogyna e C. laevigata 

Berretto da prete Euonymus europaeus 

Frangola comune Frangula alnus 

Olivella spinosa Hippophaë rhamnoides 

Agrifoglio Ilex aquifolium 

Melo selvatico Malus sylvestris 
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Ciliegio Prunus avium 

Pado Prunus padus 

Prugnolo Prunus spinosa 

Pero selvatico Pyrus pyraster 

Ribes nero Ribes nigrum 

Ribes rosso Ribes rubrum 

Ribes uva spina Ribes uva-crispa 

Rose selvatiche (Rosa cavallina, Rosa selvatica 

comune, Rosa di macchia)  

Rosa sp. (p.es. Rosa arvensis, R. canina, R. spino-

sissima) 

Sambuco comune  Sambucus nigra 

Sambuco rosso Sambucus racemosa 

Sorbo montano Sorbus aria 

Sorbo degli uccellatori Sorbus aucuparia 

  

 

3.2. Siepe con frutti 

 

Nome volgare Nome botanico Varietà speciali 

Crespino comune Berberis vulgaris «Red Tears» 

Corniolo maschio Cornus mas Oltre alla varietà selvatica, optare per quelle da coltura 

con frutti grandi e dolci, come «Kasanlaker», «Castel-

lo», «Jolico», «Schönbrunner Gourmet Dirndl», «Yel-

low», «Schumener», «Typ 3». 

Nocciolo Corylus avellana «Hallsche Riesen», «Wunder aus Bollweiler», «Nottin-

gham», «Webbs Preisnuss», «Nocciolo rosso». Pianta-

re varietà indicate e selvatica. 

Olivella spinosa Hippophaë rhamnoides Oltre alla varietà selvatica, optare per quelle con frutti 

grandi, come «Leikora», «Hergo», «Frugana», «Dora-

na», «Ascona». 

Melo selvatico Malus sylvestris   

Pruno selvatico Prunus sp. Tra i pruni selvatici esistono diverse varietà, come la 

Zibarte (Prunus domestica, blu e gialla), la Damaschi-

na, la Spenling (gialla), il Susino selvatico, il Mirabolano 

(Prunus cerasifera, «Nigra», «Myrobalan»), il Susino 

cuore, la Mirabella ecc. 

Pado Prunus padus  

Ciliegio canino Prunus mahaleb  

Prugnolo Prunus spinosa  

Pero selvatico Pyrus pyraster La varietà selvatica genera spesso un ibrido con il susi-

no (Prunus domestica). La varietà selvatica produce 

frutti aspri, prediligere quindi le varietà con frutti più 

grandi e dolci – simili a piccole susine – e con poche 

spine e stoloni. 

Ribes nero Ribes nigrum Diverse varietà 

Ribes rosso Ribes rubrum Diverse varietà 

Ribes uva spina Ribes uva-crispa Diverse varietà 

Rose selvatiche Rosa sp.  Rose selvatiche indigene e commestibili: Rosa selvati-

ca comune (Rosa canina), Rosa di macchia (Rosa spi-

nosissima), Rosa serpeggiante (Rosa gallica), Rosa 

paonazza (Rosa glauca), Rosa balsamina (Rosa rubi-

ginosa), Rosa cavallina (Rosa arvensis), Rosa pomo 

(Rosa villosa), Rosa alpina (Rosa pendulina) 
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Sambuco comune Sambucus nigra Varietà: «Haschberg», «Sampo», «Korsör», «Albitida» 

(bianco), «Laciniata», «Black Lace» e «Black Beauty» 

dalle foglie rosse e i fiori rosa, «Samidan» (piccolo) 

Sambuco rosso  Sambucus racemosa «Anna» 

© DüCo GmbH 

 

 

3.3. Piccoli arbusti 

 

Nome volgare Nome botanico 

Citiso scopario Cytisus scoparius 

Ginestra spinosa Genista germanica 

Ginestra minore Genista tinctoria 

Erba cornetta, dondolino Hippocrepis emerus 

Caprifoglio peloso Lonicera xylosteum 

Caprifoglio nero Lonicera nigra 

Tamerici alpino Myricaria germanica 

Ribes alpino Ribes alpinum 

Ribes nero Ribes nigrum 

Ribes rosso Ribes rubrum 

Ribes uva spina Ribes uva-crispa 

Rosa cannella Rosa majalis 

Rosa alpina Rosa pendulina 

Rosa di macchia Rosa spinosissima 

Rosa pomo Rosa villosa 

 

 

3.4. Siepe a parallelepipedo 

 

Nome volgare Nome botanico 

Acero oppio, loppio Acer campestre 

Crespino comune Berberis vulgaris 

Carpino Carpinus betulus 

Corniolo maschio Cornus mas 

Nocciolo Corylus avellana 

Biancospino comune e selvatico Crategus monogyna e C. laevigata 

Faggio comune Fagus sylvatica 

Agrifoglio Ilex aquifolium 

Ligustro comune Ligustrum vulgare 

Prugnolo Prunus spinosa 

Tasso comune Taxus baccata 

 

 

4. Allegato 

 

4.1. Maggiori informazioni 

Sul sito www.il-vostro-giardiniere.ch sono elencati i giardinieri di JardinSuisse che aiutano a pianificare e 

ad attuare i moduli naturali.  

Trovate altre schede e giardini dimostrativi al sito www.modulonaturale.ch. 

 

4.2. Foto 

Ringraziamo André Stapfer per aver messo a disposizione le fotografie.  
 

https://www.il-vostro-giardiniere.ch/it/willkommen/
https://www.modulonaturale.ch/
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